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	REQUISITI FORMALI

	1.
	Titolo del progetto

Il Sistema dei caratteri dell’architettura del territorio aperto nel Mugello.



	2.
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

x

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3.
	Localizzazione

Comuni della Comunità Montana



	4.
	Soggetto proponente

- Nome arch. Paola Venturi (patrocinato dal Comune di Borgo San Lorenzo)

- Indirizzo Località Mucciano 50A, Borgo San Lorenzo
- Responsabile del progetto arch. Paola Venturi


	5.
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Comunità Montana del Mugello (Vaglia, San Piero a Sieve, Scarperia, Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Vicchio Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio)

	6.
	Partners coinvolti

Consorzi privati, Provincia di Firenze




PROGETTO 1.b

INVARIATO
	
	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione 

La trasformazione del paesaggio del Mugello per interventi di nuova edificazione residenziale e relative opere di infrastrutture (strade, linee elettriche, telecomunicazioni) comporta la modifica dei caratteri paesistici del territorio e del patrimonio architettonico storicizzato. 

La proposizione e l’utilizzo di un linguaggio architettonico spesso estraneo al contesto pone la necessità di individuare un Sistema dei caratteri dell’architettura del territorio aperto nel Mugello  che mira alla salvaguardia dei valori peculiari del paesaggio rurale e delle aree di margine ai centri urbani, anche in relazione all’esigenza di manufatti a sostegno dell’attività di manutenzione del territorio e di sviluppo economico dello stesso (dai manufatti precari alle stalle e fienili a servizio degli allevamenti).

La grande richiesta di nuova edificazione in ambito periurbano, spesso realizzata con tipologie di villette mono-bifamiliari, storicamente estranee alla tipologia architettonica locale, l’uso di materiali e finiture estranee alla tradizione rurale contribuiscono alla perdita di carattere d’identità dei luoghi verso una preoccupante omologazione dello stile di vita delle popolazioni.

Il progetto per la definizione di un Sistema dei caratteri dell’architettura del territorio aperto nel Mugello  rappresenta un importante momento di rilettura dei caratteri peculiari del patrimonio edilizio esistente in relazione al territorio, con le seguenti finalità:

· identificazione delle tipologie e dei caratteri architettonici dell’edificato di tipo rurale;
· identificazione dei materiali da costruzione e dei caratteri di finitura;
· identificazione del rapporto tra edificato e spazio aperto di pertinenza, con identificazione dei caratteri peculiari (rapporto con le strade vicinali, ingresso nella proprietà, perimetrazione con siepi di margine, posizionamento e qualità delle alberature, etc.);
· identificazione di elementi legati a concetti di bio-architettura e proposizione di elementi di controllo dell’eco-sostenibilità del costruito.
Attraverso la schedatura di una serie di elementi tipologici esistenti, è possibile ipotizzare una messa a Sistema dei caratteri dell’architettura del territorio aperto nel Mugello in grado di rappresentare un punto di riferimento per gli interventi di trasformazione del territorio, anche in considerazione delle trasformazioni in atto sul patrimonio edilizio esistente, non sempre in grado di garantire la permanenza degli elementi caratterizzanti l’architettura locale (caratteri architettonici volumetrici, distribuzione interna, rapporto con lo spazio di pertinenza, relazione con le infrastrutture minori delle strade interpoderali e dei fossi, uso del colore, permanenza di caratteri specifici, quali aie pavimentate, muretti a secco, edicole e tabernacoli, etc.).



	8
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Lo sviluppo edilizio del territorio del Mugello deve tener conto dei caratteri specifici dell’architettura locale minore al fine di conservare l’immagine del paesaggio nel suo complesso, in una logica di identificazione con il carattere precipuo dei luoghi e con i sistemi di costruzione tradizionali, elaborando dei sistemi di caratterizzazione delle costruzioni in grado di rileggere e  riproporre schemi aggregativi e distributivi in sintonia con l’edificato esistente ed il paesaggio circostante.

L’identificazione di caratteri peculiari inoltre, letta in sinergia con le esigenze di edilizia bioclimatica e di sostenibilità del costruire può aprire ad opportune indicazioni sui caratteri di bio-architettura compatibile, sia in relazione ai caratteri del costruito (sistemi costruttivi, materiali, finiture, etc.) al sistema degli impianti (sistemi di recupero e ricircolo delle acque, sistemi di contenimento energetico, apparecchiature fotovoltaiche e pannelli solari, etc.) all’orientamento dell’edificio e la sistemazione delle alberature nelle aree di pertinenza, con la duplice finalità di realizzare architetture in sintonia con i caratteri del paesaggio e a basso impatto ambientale.

Nella considerazione dell’estrema interconnessione tra i territori comunali attraverso la fitta maglia del tessuto insediativo sparso, il progetto di definizione di un Sistema dei caratteri dell’architettura del territorio aperto nel Mugello è finalizzato alla:

1. costruzione di una specifica Schedatura, per 100 schede campione selezionate all’interno del patrimonio edilizio comune (dalla casa contadina, al tabernacolo, al pozzo etc.), evitando il patrimonio storico e specialistico già schedato, con individuazione della permanenza di elementi costruttivi specifici delle architetture e dei sistemi di paesaggio; 

2. definizione di un Manuale di riferimento per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso una guida all’individuazione della permanenza di caratteri edilizi storicizzati ed identificativi, con specifico riferimento al rapporto dimensionale/formale tra gli elementi architettonici e al rapporto tra le architetture l'area di pertinenza ed il contesto paesaggistico. 
Gli strumenti di pianificazione ed in particolare il Regolamento Urbanistico dei comuni del Mugello potranno avvalersi di uno strumento prezioso di riferimento per l’elaborazione di specifiche normative di tutela e salvaguardia dei caratteri architettonici locali.

Il progetto può costituire un elemento di unificazione delle politiche di pianificazione delle singole realtà locali comunali, nella verifica di un sistema di continuità dell’architettura rurale e degli spazi aperti, soprattutto in relazione ad interventi di nuova edificazione in aree di limite amministrativo.




	
	CRONOGRAMMA

	9.
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

- richiesto (si - verifica dell’esistenza di analisi tipologiche del patrimonio edilizio sparso all’interno dei Piani Strutturali del singoli comuni)

Livello di progettazione

- preliminare (6 mesi)

- definitiva (6 mesi)

- esecutiva (6 mesi)

Livello di realizzazione

- aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

- esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

- collaudo (inizio fase – fine fase)

- funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

Selezione tra le architetture minori significative per caratterizzazione tipologica e dei sistemi costruttivi

Definizione ed elaborazione delle 100 schede campione

Elaborazione di cartografia riepilogativa con localizzazione degli edifici censiti quali riferimenti iconografici

Elaborazione di Manuale di riferimento per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e per le nuove edificazioni nel territorio aperto.

Costo complessivo € € 68.000,00 (sessantottomila iva inclusa)


	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




